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GRUPPO CONSILIARE L'ULIVO 
 

 
 

         Al Sig.  
SINDACO 

          Di MATERA 
Oggetto : interrogazione urgente con risposta scritta e orale 
 

Premesso che : 

- la passata Amministrazione  comunale di Matera ha destinato, dopo aver concertato con 

Associazioni di categoria, Università di Basilicata e Centri di ricerca, attraverso la “misura 

V.1 Azione C  rianimazione Economica “ la cifra  di 950.000 Euro a vantaggio delle PMI 

locali del settore dell’ ICT , le quali, attraverso la partecipazione ad un bando pubblico ad essi 

riservati,  potevano fruire, a fronte di un’intesa a lungo termine da effettuare con università,  

centri di ricerca e grandi imprese del settore, di un trasferimento del know how necessario a 

qualificare  sia la propria impresa ma soprattutto la propria  offerta sul mercato; 

- nel Bollettino Ufficiale Regionale della Basilicata del 16/07/2007 e sul sito web del comune di 

Matera è stato pubblicato da parte della passata Amministrazione Comunale il bando “Centro 

servizi alle PMI locali ad alto contenuto tecnologico per rafforzare la competitività delle 

imprese nel settore delle tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione”  con scadenza 

15/09/2007 ; 

- con una semplice ed ancor oggi  immotivata (vedi interrogazione fatta in data 29/08/2007) 

comunicazione, in data 13/08/2007 il bando di cui sopra è stato “Annullato”  dal Dirigente di 

settore rendendo vano il lavoro svolto sino a quella data dalle aziende interessate a tali 

iniziative con conseguenti danni di tipo economico ;   

- con  nota N. 54703 del 25/10/2007 quest’ Amministrazione  ha inviato  alla Regione Basilicata 

la Deliberazione di Giunta comunale N. 290 del 08/10/2007 con la quale si proponevano 

“Nuovi Indirizzi” per la redazione del bando, successivamente approvato con determina 

dirigenziale n. 223 del 19/10/2007  che prevedeva, tra le altre modifiche, quella relativa 

all’ampliamento dei codici ATECO, consentendo di fatto la partecipazione al bando ad 

aziende di altri settori che nulla hanno a che fare con  l’ICT (Information Communication 

Technology);  

- con nota prot. 225374 del 15/11/2007 la Regione Basilicata ha esplicitato la totale 

incompatibilità del Bando proposto con  la scheda N. 2 – “Centro Servizi alle PMI” 

riportata nella misura V.1 Azione C , del vigente Accordo di Programma , approvato con 

DGR N. 916 in data 26/06/2006  che recita testualmente “ Aumentare la competitività 



delle PMI ad alto contenuto tecnologico ed operanti nel settore dell’ ICT, favorendo il 

dialogo ricerca-impresa mediante l’attivazione di servizi finalizzati a:……omissis” 

- con tale quantomeno incauta azione rivelatasi,  come ampiamente prevedibile (vedi 

interrogazione Braia del 17/10/2007),  un’ inutile perdita di tempo (4 mesi) si mette a forte 

rischio l’unico finanziamento PISU  che prevedeva un aiuto reale alla crescita tecnologica 

delle PMI del terziario avanzato (unico settore in crescita nell’economia nazionale); 

    

il sottoscritto consigliere comunale chiede : 

 

1. di conoscere immediatamente quali azioni  l’Amministrazione Comunale intende intraprendere  

dopo aver ricevuto l’ esito negativo da parte della Regione Basilicata, circa le modifiche 

apportate al Bando sopra citato ; 

 

 

Il  Consigliere Comunale 

     

Luca Braia 

 


